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Giovedì 11 febbraio 1999 14 LE CRONACHE l’Unità

ROMA Dodici bare allineate nel-
la camera ardente dell’ospedale
diChamonix, quelledelledodici
vittime della valanga che marte-
dìhatravoltoepressochésbricio-
lato una ventina di chalet nella
valle di Chamonix. Gli ultimi
due corpi estratti dalla neve ieri,
in finemattinata, sonodegliulti-
mi due dispersi, secondo il co-
mandante della gendarmeria
d’alta montagna di Chamonix.
Tra levittime, tutti francesidicui
alcuni in vacanza, almeno quat-
tro bambini. Per tutta la notte tra
martedìemercoledì lesquadredi
soccorso, cui si sono uniti mae-
stri di sci, guide di alta monta-
gna, abitanti del luogo, hanno
scavato nella neve e tra le rovine
degli chalet, abitazioni costruite
secondo il sindaco 20-30 anni fa.
Ieri mattina hanno ritrovato
un’intera famiglia di cinque per-
sone, con tre bambini minori di
dieci anni, tutte morte e un uo-

mo ancora in vita, ricoverato al-
l’ospedale di Chamonix in gravi
condizioni per ipotermia. Tra i
superstiti ancora ricoverati, un

ragazzino di 12 anni, anch’egli
sofferente di ipotermia, che si sta
riprendendo.

La zona dove è piombata lava-

langa della
morte, tra i vil-
laggi di Tour e
Montroc - 300
anime ciascu-
no-noneratra
quelle classifi-
cate a rischio.
L’allarme è
scattato alle
14,40. La va-
langa larga cir-
ca 150 metri e
spessa circa sei

si è abbattuta sul fianco della
montagna trascinando nella sua
corsa parecchi alberi. «Profonda
tristezza e sgomento» sono stati

espressi dal ministro degli Esteri
Lamberto Dini al collega france-
se Hubert Vedrine, il titolare del-
la Farnesina ha manifestato la
sua «sincera solidarietà e parteci-
pazione», «nella certezza di in-
terpretare i sentimenti di tutti gli
italiani».

Il maltempo ieri non ha dato
tregua, neve freddo e pioggia
hanno funestato il nord est e il
centro. In Toscana forti nevicate
sulla A1 hanno disturbato la cir-
colazione. L’aeroporto Gugliel-
mo Marconi di Bologna è stato
chiuso nel pomeriggio per quat-
troore, dalle14alle18,20acausa
dellanevecadutasullacittàapar-

tire dalle prime ore del mattino.
AnchelaSardegnaèstatainteres-
sata dalla nuova ondata di fred-
do. Le temperature sono scese a
valori intorno e sotto allo zero, il
vento era gelido e lungo i litorali
la pioggiaè caduta insistente. Sul
Gennargentu sui rilievi oltre gli
800metri è tornata la neve che si
è aggiunta a quella non ancora-
sciolta dei «giorni della merla».
In Umbria e nelle Marche inten-
se nevicate hanno provocato di-
sagiagliautomobilistieaicamio-
nisti. Neve veniva segnalata ieri
sera anche a Colfiorito, dove era
caduta pioggia per tutta la gior-
nata. E, proprio a causa della

pioggia che è caduta su gran par-
te della regione, provocando nu-
merosi allagamenti, il Tevere è a
rischio esondazone. La situazio-
ne era ieri particolarmente diffi-
cile inAltotevere,dove ivigilidel
fuoco hanno tenuto sotto conti-
nuo monitoraggio il fiume che
ha rischiato di tracimare in più
punti. A Sarno stato di allerta per
le piogge battenti. Ma, ad ecce-
zione di qualche allagamento in
alcune strade, non èscattata nes-
suna misura eccezionale. La si-
tuazione è tenutacostantemente
sottocontrolloedèprontoascat-
tare il pianod’emergenza, di cui
finquinonsièavutobisogno.

La ricerca
delle vittime

e dei superstiti
della valanga

che si è
abbattuta

su un villaggio
di chalet

vicino
Chamonix
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Chamonix, dodici le vittime della valanga
Il maltempo imperversa per l’Italia, stato di allerta a Sarno
■ NEVE
E PIOGGIA
Bologna, chiuso
l’aeroporto
Nevicate
sull’Autosole
in Umbria
e in Sardegna

Senato, via libera alla Sanicard
Una tessera magnetica con tutti i dati per le prestazioni

SEGUE DALLA PRIMA

NON È
STUPRO...
un’attiva partecipazione di chi
lo indossa. Insomma è una sor-
ta di cintura di castità moderna
che solo chi la porta può rimuo-
vere. Non ti vuoi far violentare?
Basta che non ti slacci i jeans.
Se invece non opponi resistenza
e magari te li fai abbassare, al-
lora non c’è stupro, si è consen-
zienti. E lo stupro diventa un
normale rapporto d’amore.

Quando eravamo giovani al-
l’università ci raccontavano
una storia pressoché analoga
che di volta in volta veniva at-
tribuita a Carnelutti o a Porzio,
a De Marsanich o Sotgiu. L’av-
vocato si presentava in aula
con ago e filo e chiedeva alla
vittima dello stupro di infilare
il filo nella cruna dell’ago. Ma
l’ago veniva spostato in conti-
nuazione fino a quando la po-
vera donna non sbottava: ma
se lei sposta l’ago io non posso
infilare il filo. Appunto, replica-
va l’avvocato con pesante hu-
mour e l’imputato finiva assol-
to. Quella vecchia e greve «le-
zione di diritto» non è stata di-
menticata da certi giudici, sem-
bra essere stata attualizzata
dalla sentenza della Cassazio-
ne. E poco conta che nel frat-
tempo sia stata varata una leg-
ge sulle molestie e sulla violen-
za sessuale, poco importa che
nella coscienza collettiva certi

comportamenti maschili siano
condannati non tanto come
un’attentato all’integrità fisica
della donna, quanto alla digni-
tà della persona. Poco importa
che siano stati scritti libri a
centinaia per dimostrare come
il sì coatto di una donna non
abbia alcun significato, che
violenza è anche ricattare, è an-
che incutere timore, è anche
esercitare una supremazia psi-
cologica in un determinato mo-
mento. Insomma a quei giudici
non è passato neanche per la te-
sta, a quanto sembra, che i
jeans si possono tirare giù con
la forza senza che la vittima
abbia la possibilità di resistere,
che possono essere abbassati
anche volontariamente se si ha
paura e che non per questo
qualcuno sia autorizzato a pen-
sare che ci sia stata complicità.

Forse non c’è stato modo
neppure di riflettere, magari
perché le carte non suggerivano
un approfondimento o un ap-
proccio più sensibile, che si può
anche decidere di abbassare vo-
lontariamente i jeans, ma che
questo non autorizza il ma-
schio di turno a ritenere che lei
«ci sta». Che pena. Che pena i
discorsi sulla parità, i discorsi
sulla sessualità, sulle scelte
consapevoli e sulla libertà di
desiderio, sulla morale e sui
sentimenti. Nella giungla vale
una sola regola, sembra confer-
mare la sentenza: io maschio
ho diritto di pretendere, tu hai
solo il diritto di fuggire. Se ce la
fai. DARIO UNGARI

NEDO CANETTI

ROMA Disco verde del Senato ie-
ri, a grande maggioranza (il voto
favorevole del gruppo ds è stato
annunciata dalla sen. Maria Gra-
zia Daniele)al decretochepreve-
de misure, anche di carattere fi-
nanziario, per assicurare inter-
venti urgenti di attuazione del
Piano sanitario nazionale 1998-
2000. Passa ora all’esame della
Camera. Gli interventi operativi
del provvedimento si muovono
in diverse direzioni. Con uno
stanziamento di 161 miliardi in
treannivienefinanziatalarealiz-
zazione della «tessera sanitaria»
magnetica, già prevista in una
legge del 1997, ma che mancava
ancora della norma attuativa,
con relativo fi-
nanziamento.
Si realizza così
l’effettiva in-
troduzione di
un importante
strumento per
il trattamento
e la verifica dei
dati sulla ge-
stione delle
prestazioni sa-
nitarie, dalla
cui utilizzazio-
ne, in base al «collegato» alla fi-
nanziaria di quest’anno, è lecito
attendersi concreti risultati an-
che per quanto riguarda la razio-
nalizzazione delle e il conteni-
mento della spesa sanitaria. Il
nuovodocumentoraccoglieràin
un microchip tutti i dati degli
iscrittialServiziosanitarionazio-
nale.«Conl’adozionedellatesse-
rasanitaria-haricordatoilrelato-
re, Ferdinando Di Orio, ds - l’Ita-
lia si avvia suunastradaeuropea:
la carta è già stata introdotta, in-
fatti, inGermania, inFranciae in
Belgio». «La tessera -ha prosegui-
to- consente di identificare il pa-
ziente e la suaposizioneassisten-

ziale attraverso dati anagrafici e
amministrativi, registrati nella
suamemoria, realizzaunasintesi
portatile della scheda sanitaria
del cittadino, con informazioni
mediche fondamentali per l’e-
mergenza». Altre applicazioni
sono volte a facilitare ilcontrollo
delle prescrizioni farmaceutiche
l’aderenza al trattamento pre-
scritto. Secondo Di Orio, la carta
può, ad esempio, certificare, con
riferimento al provvedimento
sui trapianti, appena approvato
alla Camera ed oraall’attenzione
del Senato, la manifestazione di
volontà potrà essere riportata
sullacartasanitaria.

Il provvedimento prevede l’i-
stituzione in ogni regione di un
Centro per l’assistenza dei lavori
terminali. Una volta convertito
inleggeildecreto,ilgovernoavrà
30 giorni di tempo di varare il
piano per la realizzazione dei
centri di assistenza per questi
malati. Almeno uno per ogni re-
gione e per le province di Trento
eBolzano.Regionieprovinceau-
tonome dovranno presentare i
progettiper la realizzazionedelle
strutture. Il progetto dovrà assi-
curare l’integrazione delle attivi-
tà delle strutture con le altre atti-
vità di assistenza ai pazienti in
questione, erogate in ambito re-
gionale, essendo evidente che
concreti risultati, sotto il profilo
sanitario, a favore dei pazienti in
fasecriticanonpotrebberoessere
raggiunti soltanto con i nuovi
Centri. Spetterà al ministero del-
la Sanità valutare i progetti alla
luce deicriteri contenuti nel pro-
gramma nazionale, ai Fini della
concessione del finanziamento.
Spesa prevista, in un triennio,
305 miliardi «Il governo -ha di-
chiarato il ministro Rosy Bindi-
ha intenzione di prestare la do-
vuta attenzione al settore della
terapia del dolore». Di Orio ha
spiegato che questi hospice sono
una struttura di ricovero ad

elevata intensità di assistenza
medico-infermieristica, desti-
nata al ricovero di pazienti on-
cologici terminali o pre-termi-
nali, assistiti in regime di assi-
stenza domiciliare integrata,
per i quali si rende opportuno
un breve periodo di ricovero
per terapia di supporto offrire
alle famiglie che li assistono
un periodo di pausa.

Il decreto interviene anche
per l’assistenza sanitaria a do-
micilio, con una spesa, nel
triennio, di 150 miliardi.

Come ha ricordato il mini-
stro, il decreto ha pure l’obiet-
tivo di avviare il riordino dei

debiti pregressi delle regioni.
Secondo Di Orio, si tratta di
uno dei provvedimenti più im-
portanti della legislatura, per-
ché estende l’intervento della
sanità in settori finora trascu-
rati.

Sempre ieri, la commissione
Sanità del Senato ha approva-
to, in sede deliberante, in via
definitiva il ddl sulle professio-
ni sanitarie. «Un provvedi-
mento -commenta la relatrice,
Daniele- che, dopo trent’anni,
riconosce finalmente le profes-
sioni sanitarie, con l’abolizio-
ne del termine «professioni au-
siliarie». «Si supera così -ag-

giunge- il rapporto ancillare
con la professione medica:ven-
gono aboliti i vecchi mansio-
nari infermieristici, ormai
obsoleti, perché non rispec-
chiavano più i cambiamenti
qualitativi che tali professioni
hanno assunto; vengono sosti-
tuiti da più moderni profili
professionali».

La legge prevede anche l’e-
quipollenza dei titoli consegui-
ti prima dei diplomi universi-
tari per poter accedere alla spe-
cializzazione. Con questa legge
-chiosa Daniele- si riconosce
autonomia a tutte le professio-
ni».
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■ MALATI
TERMINALI
Il provvedimento
varato ieri
finanzia anche
la realizzazione
di una struttura
in ogni regione World Photo

Roma, muore bimbo nomade
ROMA EmirSeydovic, unbimbo di sei mesi, è morto nella notte tramartedìe
mercoledìnelcamponomadidellaMuratella,aRoma.«Miofigliononèmor-
todi freddo,perchénelcamperhounastufaalegnachefunzionabene-af-
fermalamadre.Amira,22anni-, loavevocuratoconantibioticiegliavevo
fatto l’aerosol,comemiavevanodettoimedici.Nonsoproprioperchéèmor-
to».Stessaopinionedalpadredellavittima,Senatdi21anni:«Stavabene-
haricordatol’uomo,chesiarrangiaraccogliendoferrovecchioepulendo
giardini-.Emirmangiavaegiocavaeimedicimihannodettoqualchegiorno
fadinonfarglipiù l’aerosol».Daiprimirilievieffettuatidalmedicolegale,
chehadefinito ilcaso«unamortebianca»,sembrapropriochelacausadel
decessosiastataunacrisirespiratoria.Nellanottetra il24e25gennaioun
altrobambinoditremesieramortoperil freddoinunabaraccadelcampo
nomadi«Casilino700»cheospitaoltremillepersone.


